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Eccellenza Mons. Michele Pennisi, 

On.le  Mario   Giambona,
Esimi signori: 

* Maurizio Russo luogotenente dell'Ordine Equestre

                           del Santo Sepolcro di Gerusalemme  
* Erasmo Vassallo Assessore al Patrimonio del 

                             Comune di Capaci

* Gianfranco Amenta, Past Governatore LIONS 

                             International Distretto 108 YB

* Angelo Labruzzo – Presidente Rotary Club

                                    Corleone 

Esimi Relatori, 
Esimi Rappresentanti delle Associazioni e Movimenti
che partecipano a questo incontro,
Amiche ed Amici qui intervenuti ,
un caro saluto ed un grato benvenuti!
    Siamo qui riuniti per parlare di 

"Associazionismo – Diversità a confronto per un cammino comune nel servizio".
    L'associazionismo è il fenomeno che esprime la tendenza di persone aventi una comune matrice ideologica o un comune interesse culturale, morale o religioso, a riunirsi in gruppi più o meno numerosi per potere meglio raggiungere, sviluppare e realizzare i loro interessi ed i loro ideali.

    L'associazionismo è quindi un mondo nel quale confluiscono idee ed interessi compatibili tra loro che vanno a costituire la base vuoi per una azione politica, vuoi per una azione sociale, vuoi per una azione religiosa vuoi per il soddisfacimento di determinate esigenze esistenziali.

     In diritto, una associazione indica una unione organizzata di più persone che operano per un fine comune, non di lucro: associazione artistica, sportiva, di beneficenza, religiosa, umanitaria.

    Tutte le nostre associazioni e movimenti pur nella differenziazione dei loro fini, presentano un comune carattere filantropico ed una matrice cristiana, sono direttamente od indirettamente ispirate allo insegnamento evangelico, tutte hanno  in comune il servire, "we serve". 
Un elemento identificativo delle stesse è quindi il servizio. 

    Il servizio non è un azione asettica, non può non essere che partecipativo con l'interezza dell'essere che lo esplica, non può essere solamente un atto materiale, non può realizzarsi se non c'è l'amore,  non c'è un effettivo servizio se non c'è la carità ad animarlo ed a sostenerlo.
    Servire è dare liberamente, senza aspettarsi o pretendere nulla in cambio.

    Il servizio senza amore è costrizione e se c'è costrizione non c'è libertà. Se non c'è libertà non ci può essere scelta e la scelta è spinta appunto dall'amore, dalla carità.
    Ma cosa è l'amore e la carità se non il motore che spinge un uomo a cercare il bene dell'altro?  che ha spinto il Creatore a volere comunque salvare la sua creatura? ad assisterla, guidarla ed accompagnarla in questo suo passaggio terreno, fino ad averla assieme per parteciparle la sua Luce ed il suo Amore?
    Il servire non può prescindere quindi dall'amore, sublimato questo dalla redenzione operata da Gesù Cristo per volere di Dio con l'opera dello Spirito Santo.

     Questo incontro nasce dalla esigenza sentita dal SERRA INTERNATIONAL ITALIA  di trovare nelle diversità dei fini che ispirano  le nostre varie associazioni e movimenti un percorso comune che possa contribuire a raggiungere per ogni essere umano una serenità esistenziale che sia frutto di stabilità morale, spirituale, materiale e fisica, e quindi  contribuire a potere dare ad ogni essere umano la possibilità di vivere almeno per un momento un benessere spirituale  materiale e morale in un vivere civile e solidale. E questo cammino, questa strada comune pur nella diversità dei fini, si può identificare come già detto nel "servire", nello "essere per l'altro" 
  Servire ed esserci per l'altro si può realizzare e si può vivere solamente nella pace, pace tra i popoli, pace nell'intimo di ciascun essere, pace nelle famiglie, pace nelle diverse collettività. E se attentamente riflettiamo,  dobbiamo riconoscere che questa, la pace, non può non esserci se viviamo nel servizio e nell'essere per l'altro come conseguenza naturale del concretizzarsi dell'amore, e  questo servizio o essere per l'altro si può e si deve realizzare  in ogni momento relazionale dell'uomo con l'uomo e di questo nel rispetto anche  del creato.

    Tutte le nostre associazioni e movimenti hanno, come fine ultimo, il raggiungimento di una vita che sia vissuta nella pienezza della sua dignità fisica, nella sua dignità morale, nella sua dignità spirituale.

    La dignità è una essenza ontologica dell'uomo persona e deve essere sempre un bene assolutamente inalienabile per ciascun essere umano al di là di qualsiasi sua appartenenza culturale, di qualsiasi suo ceto sociale, di qualsiasi sua nazionalità e colore della pelle, in qualsiasi stato e momento della sua esistenza.

    Di questo incontro si è fatto promotore il Serra International  Italia.  Perchè?

    Il Serra International Italia è un’associazione laica di cattolici che, con la tipica struttura del “club service”, si propone la diffusione della cultura cristiana e si impegna a promuovere nella società civile una cultura favorevole alle vocazioni fondamentali della vita, in particolare a quelle al sacerdozio e alla vita consacrata, costituendo al contem-po una rete di sostegno, morale e materiale ai seminaristi ed alle persone consacrate.
     I suoi membri, laici, si impegnano a raggiungere questo scopo attraverso una coerente testimonianza di fede e di servizio nella quotidianità della loro vita e del loro lavoro.
    La sincera amicizia che si sviluppa fra i soci grazie a questa comunione d’intenti si esprime in programmi volti ad approfondire ed alimentare la propria fede cristiana, a sviluppare azioni e progetti mirati a favorire le vocazioni nei giovani, a sostenere concretamente i seminaristi nel loro percorso di formazione e ad essere di sostegno a sacerdoti e consacrati, con spirito di amicizia e di servizio. 
    “Custodire, stimare e amare la vocazione sacerdotale ha un senso profondo per ciascun cristiano: si tratta di una sensibilità che dovrebbe essere propria di ogni credente e di tutte le famiglie cristiane” 

          A Madre Teresa di Calcutta un giorno venne posta la domanda: " Quali sono le persone più necessarie in questo mondo?"

 E Madre Teresa, che ben conosceva le miserie e le esigenze umane ed il dramma della povertà, senza esitazioni e con grande convinzione, rispose: " I Sacerdoti, che sono la luce ed il sale della terra!"

   Ecco perchè il Serra International, ha promosso questo incontro.  Avendo il Serra come scopo primario la promozione della cultura vocazionale al sacerdozio e nella constatazione che il sacerdote è luce e sale della terra,  questo incontro nasce perchè si possa fare una riflessione assieme a tutte le Associazioni e movimenti a carattere filantropico che sono sorte nel nostro mondo occidentale, specie dopo l'avvento del Concilio Vaticano II,  per dare un consapevole e completo servizio all'uomo nella realizzazione di una sua vita sociale e morale migliore.

    Le associazioni filantropiche possono raggiungere questo scopo ed attuare i rispettivi fini solo se riescono a coniugare il loro agire ed il loro servire con il favorire in qualsiasi modo anche il nascere ed il crescere delle vocazioni al Sacerdozio ed alle vite consacrate, in una prosecuzione privilegiata a quella vocazione alla Santità   cui siamo stati tutti chiamati con il Battesimo. Tutti gli scopi delle nostre associazioni e dei nostri  movimenti sono nobili e degni di massimo rispetto ed attenzione. Appartenere a una di esse, ha un senso non tanto per quanto da ciascuna propugnato ma per come quanto propugnato viene praticato, non quindi solamente con le parole ma anche e soprattutto con la testimonianza e la coerenza nella propria vita quotidiana di relazione a qualsiasi livello,  di quell'insegnamento al servizio ed all'amore che ciascuna di esse propone.
     Dobbiamo tenere sempre presente che a renderci credibili ed a dare autorevolezza a quanto propugniamo non sono le nostre idee ed il modo per come le esprimiamo, ma come diceva il Beato Rosario Livatino, a renderci credibili e a darci autorevolezza è il modo con il quale queste idee vengono da noi vissute nella vita quotidiana.

    La parola per quanto possa essere profonda, dotta, continua, armoniosa, piena ed espressiva resta vuota se alla stessa non segue l'esempio, se la stessa non trova materializzazione nel comportamento di chi la pronunzia.
     L'esempio riesce a sprigionare e dare una forza straordinaria alla parola, riesce a renderci credibili, a dare autorevolezza a quanto propugniamo.

     Ma è lo stesso nostro Maestro e Signore che traccia la via del nostro vivere, quando ci ammonisce che saremo riconosciuti suoi seguaci dal modo di come ci amiamo gli uni gli altri, da come ci rapportiamo con il prossimo. E nelle diversità che caratterizzano una associazione dall'altra ancorchè laica ed aconfessionale, troviamo nello insegna- mento evangelico un comune cammino ed un comune modo di servire ed essere per l'altro, elementi e qualità queste che possono e devono essere l'essenza di ogni associazione e di ogni atteggiamento umano sia esso singolo che associato portando a tutti il rispetto dovuto.
                        Buona prosecuzione lavori
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